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Art.1- Amministrazione appaltante 

La Regione Autonoma della Sardegna – Assessorato della Difesa dell’Ambiente - Servizio Tutela 

della natura, Via Roma, 80 - 09123 Cagliari - tel. 070/6065760 - 070/6062337 - 070/6066798  

indirizzo url http://www.regione.sardegna.it - e-mail: amb.cons.natura@regione.sardegna.it  

indice una gara con procedura aperta di cui agli artt. 54, 55 e 124 del d.lgs 163/06 e s.m.i  (codice 

dei contratti pubblici) ed agli artt. 17 e 22 della L.R. n. 5 del 07 agosto 2007 e s.m.i., per 

l’affidamento del servizio “Studio sull’avifauna migratoria in Sardegna per gli anni 2014 – 2015 - 

2016”, da aggiudicarsi secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa.  

La gara è indetta con la determinazione dirigenziale n. 12261/Det/505 del 3/06/2013.  

Codice Identificativo Gara (CIG) attribuito dal SIMOG (Sistema Informativo di Monitoraggio delle 

Gare) dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici: 5148087FC5. 

CPV (Vocabolario comune per gli appalti) 73210000-7 (Servizi di consulenza nel campo della 

ricerca). 

Il bando di gara, conformemente alle disposizioni contenute nell’art. 124  del D.lgs. 12 aprile 2006, 

n. 163 e s.m.i e della L.R. 5/2007 e s.m.i, è stato inviato in data 3 giugno 2013 per la pubblicazione 

sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana (GURI), sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Autonoma della Sardegna (BURAS) e verrà pubblicato sul sito istituzionale della stazione 

appaltante. 

Art.2- Oggetto, tempistica e caratteristiche dell’appalto  

Il presente capitolato d’oneri ha per oggetto il servizio denominato “Studio sull’avifauna migratoria 

in Sardegna per gli anni 2014, 2015 e 2016”, finalizzato all’acquisizione di un’adeguata serie 

storica di dati scientifici e relative elaborazioni e valutazioni riguardanti lo status delle popolazioni 

nidificanti, svernanti e migratrici. Lo studio si baserà sui presupposti e contenuti della Carta 

faunistica regionale adottata dalla Giunta Regionale con la deliberazione n. 42/15 del 4.10.2006 e 

sarà realizzato dal gruppo di lavoro multidisciplinare qualificato indicato nel successivo articolo 3, 

secondo le specifiche di seguito riportate. 

2.1 Monitoraggio dell'avifauna migratoria di interesse venatorio, limitatamente ai turdidi 

migratori/svernanti (merlo, cesena, tordo bottaccio, tordo sassello). Il monitoraggio dovrà essere 

effettuato negli anni 2014, 2015 e 2016 attraverso le attività di cattura e inanellamento delle specie 

durante la migrazione pre-riproduttiva da effettuarsi nel periodo compreso tra il 10 gennaio e il 1° 

marzo di ogni anno (per un totale di 50 giornate operative di attività per stazione). 

Il monitoraggio comporta la stesura di:  

a) relazione di sintesi contenente l’analisi, la valutazione dei dati e la rappresentazione 

grafica della migrazione pre-riproduttiva per le specie su indicate nelle stagioni 2014 - 

2015 - 2016, da presentare entro il mese di maggio di ogni anno; 

b) dettagliata relazione che contenga l’analisi, la valutazione dei dati e la  rappresentazione 

grafica della migrazione pre-riproduttiva per le specie su indicate nelle stagioni 2014 - 

http://www.regione.sardegna.it/
mailto:amb.cons.natura@regione.sardegna.it
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2015 - 2016, da presentare entro il mese di novembre di ogni anno con l’indicazione 

temporale e dettagliata del passaggio migratorio del primo contingente, del maggior 

flusso e dell’ultimo contingente; 

c) dettagliata relazione che contenga il confronto dei dati della migrazione pre-riproduttiva 

per le specie su indicate con quelli dell’ultimo quinquennio, da presentare entro il mese di 

novembre di ogni anno, con l’indicazione temporale e dettagliata del passaggio migratorio 

del primo contingente, del maggior flusso e dell’ultimo contingente. 

2.2 Monitoraggio dell'avifauna migratoria di interesse venatorio, limitatamente ai nidificanti 

acquatici (anni 2014 e 2015) e ai  nidificanti terrestri (anno 2016). 

Il monitoraggio comporta la stesura di:  

a) dettagliata relazione che contenga l’analisi, la valutazione dei dati e la  rappresentazione 

grafica della componente nidificante dell'avifauna migratoria di interesse venatorio, in 

Sardegna, suddivisa tra specie acquatiche (limitatamente agli anni 2014 e 2015)  e terrestri 

(limitatamente all’anno 2016), da presentare entro il mese di novembre di ogni anno. 

b) dettagliata relazione che contenga il confronto dei dati su indicati con quelli dell’ultimo 

quinquennio, da presentare entro il mese di novembre di ogni anno. 

2.3 Aggiornamento della Carta faunistica regionale, limitatamente all’anno 2016, relativamente 

all'avifauna migratoria. L’aggiornamento comporta la stesura di una dettagliata relazione da 

presentare unitamente alla relazione finale delle attività: 

a) che contenga l’aggiornamento della raccolta bibliografica, in ambito regionale e nei paesi 

interessati dalle rotte migratorie che attraversano la Sardegna relativa ai lavori di 

carattere tecnico-scientifico, pubblicati e non, sulla biologia delle specie di avifauna di 

interesse venatorio e dello storno; 

b) che contenga l’aggiornamento delle conoscenze sullo stato delle popolazioni delle specie 

migratrici sul territorio regionale della componente sedentaria e svernante in Sardegna; 

c) che contenga l’aggiornamento delle conoscenze e della fenologia della migrazione pre-

riproduttiva  e post-riproduttiva limitatamente ai turdidi e allo storno in ambito regionale e 

nei paesi interessati dalle rotte migratorie; 

d) che contenga la raccolta e l’analisi delle serie storiche ricostruibili sulla consistenza, 

struttura, densità e abbondanza delle popolazioni delle specie di avifauna migratoria di 

interesse venatorio e dello storno.  

2.4 Raccolta di campioni di ali di esemplari di avifauna migratoria di interesse venatorio  abbattuti 

durante l’attività venatoria negli anni 2014, 2015 e 2016. 

Tale studio comporta la stesura di:  

a) una dettagliata relazione che contenga l’analisi e la valutazione dei dati riferiti alla 

struttura delle popolazioni migratorie di interesse venatorio in Sardegna (da presentare 

entro il mese di novembre di ogni anno). 
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Tutti i dati e gli elaborati chiesti nell’art. 2 dovranno essere prodotti su supporto cartaceo e digitale 

editabile compatibile con il Sistema Informativo Regionale Ambientale (SIRA) e con il S.I.T. 

Habitat. 

Art.3- Gruppo di lavoro 

I concorrenti dovranno indicare in sede di offerta tecnica la composizione di un gruppo di lavoro 

che dovrà garantire la perfetta esecuzione della fornitura del servizio chiesto nel presente 

capitolato d’oneri. 

Il gruppo di lavoro dovrà essere formato almeno dalle seguenti figure professionali: 

a) n. 1 coordinatore del gruppo di lavoro  

Laureato in scienze naturali, scienze biologiche, scienze agrarie, scienze ambientali, scienze 

forestali, medicina veterinaria o titoli equipollenti. Tale figura ha il compito di coordinare le attività 

del gruppo di lavoro e di trasmettere le relazioni alla stazione appaltante in forma organica e 

integrata ai dettami del presente capitolato e dovrà avere: 

- un’esperienza comprovata di almeno 5 anni nel coordinamento di gruppi di lavoro attinenti a 

studi, monitoraggi, censimenti, catture e inanellamenti dell’avifauna migratoria;  

- pubblicato studi sull’avifauna migratoria su riviste indicizzate (ISI);  

- in subordine ai requisiti su elencati, coordinato i lavori per la predisposizione di Carte 

faunistiche o di piani faunistici venatori. 

Il coordinatore opererà in tutte le fasi previste per la realizzazione del servizio in stretto raccordo e 

con il massimo livello di collaborazione con la stazione appaltante. 

b)  n. 4 inanellatori  

Per ogni inanellatore dovrà essere indicato il nominativo, il possesso della qualifica rilasciata 

dall’ISPRA e dell’eventuale autorizzazione regionale alla cattura e inanellamento, il curriculum e 

l’esperienza maturata negli ultimi cinque anni. 

Tali figure hanno il compito di svolgere le attività di cui all’art. 2 punto 2.1. 

Tutte le figure del gruppo di lavoro devono aver maturato, negli ultimi dieci anni, esperienze 

documentabili nelle rispettive competenze, acquisite mediante attività professionale e/o attività di 

ricerca. 

La percentuale di presenze femminili nel gruppo di lavoro costituisce elemento per la valutazione 

dell’offerta secondo i criteri stabiliti all’art. 10. 

Art.4- Elementi dell’eventuale offerta migliorativa 

Costituiscono aspetti migliorativi dell’offerta tecnica: 

a) numero maggiore di stazioni di cattura e inanellamento riferite ai turdidi; 

b) prolungamento delle attività di cattura e inanellamento dei turdidi oltre il 1° marzo; 
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c) esecuzione del sessaggio sui campioni prelevati da tordi catturati nel monitoraggio pre-

riproduttivo. 

Art.5- Importo dell’appalto 

L’importo dell’appalto a base d’asta è di €. 185.000,00 più Iva al 21% pari a €. 38.850,00, per un 

importo complessivo di € 223.850,00 comprensivo anche degli eventuali contributi previdenziali 

obbligatori, spese, onorari ed ogni altro eventuale onere di legge.  

Non sono ammesse offerte in aumento rispetto all’importo di spesa sopraindicato.  

Il servizio è finanziato con i fondi a disposizione sull’U.P.B. S04.08.016 del bilancio regionale 2013.  

Con il prezzo offerto l’aggiudicatario si intende compensato di tutti gli oneri e spese derivanti dal 

presente appalto e per tutto quanto occorra per fornire il servizio chiesto in sede di gara. 

Art.6- Luogo di esecuzione del servizio e durata complessiva 

Il servizio dovrà essere eseguito sull’intero territorio regionale. Per tutte le restanti attività di natura 

logistica e organizzativa i concorrenti devono disporre di mezzi, sedi e strutture idonei allo scopo. 

L’espletamento del servizio avrà la durata di 36 mesi a decorrere dalla data di stipulazione del 

contratto. 

Art.7- Normativa ed atti di riferimento 

Direttiva 2007/2/CE e s.m.i; Direttiva 2009/147/CE; Direttiva 92/43/CEE; D.P.R. 357/97 e s.m. e i.; 

D.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i; L.R. 7 agosto 2007, n. 5 e s.m.i.; D.M. 17 ottobre 2007, n. 184 

e s.m.i.; D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i; Legge 18.06.2009, n° 69; D.lgs. 02.07.2010 n° 104; 

legge 13.08.2010 n° 136; Legge 11 febbraio 1992, n. 157 e s.m.i.; L.R. 29 luglio 1998, n. 23 e 

s.m.i.; D.G.R. n° 29/34 del 29.07.2010; D.G.R. n° 42/15 del 4.10.2006; il presente capitolato 

d’oneri; norme di contabilità generale dello Stato ed altre norme applicabili in materia. 

Art.8- Condizioni di partecipazione e modalità di presentazione delle offerte.  

Possono partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 34 e i soggetti di cui all’art. 37, c. 8, del D. 

Lgs. 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni, nonché i soggetti giuridici pubblici e altri 

soggetti giuridici purché in possesso dei requisiti previsti dal presente bando e dalla normativa 

vigente in materia di contratti pubblici. 

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un Raggruppamento Temporaneo di 

Imprese (R.T.I.) o Consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara in forma 

individuale se partecipante in R.T.I. o Consorzio. I Consorzi di cui all’art 34, lettera b), del D. Lgs. 

163/2006 e s.m.i, dovranno indicare in sede di offerta con quali consorziati il Consorzio concorre; 

questi ultimi non possono partecipare alla gara in alcuna altra forma. In caso di violazione delle 

disposizioni del presente paragrafo saranno esclusi dalla gara, oltre agli autori della violazione, tutti 

i soggetti con essi raggruppati o consorziati. 
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L’appalto dovrà essere espletato dal gruppo di lavoro di cui all’art. 3, nel quale sono riportati i 

requisiti per le diverse figure professionali; qualora venga accertata la mancanza di uno di tali 

requisiti si procederà all’esclusione immediata del concorrente dal presente appalto.  

All’aggiudicatario è richiesta la documentazione probatoria, a conferma di quanto dichiarato in 

sede di gara.  

I concorrenti che intendono partecipare alla gara in oggetto dovranno indirizzare alla Regione 

Autonoma della Sardegna, Assessorato della Difesa dell’Ambiente, Servizio Tutela della natura, 

Via Roma n. 80 09123 Cagliari, un plico chiuso e controfirmato su tutti i lembi di chiusura, che 

dovrà pervenire alla stazione appaltante, a pena di esclusione, entro e non oltre il termine 

perentorio delle ore 13.00 del giorno 19 luglio 2013, a mezzo raccomandata postale AR o 

consegnato a mano o tramite corriere. 

Il plico dovrà riportare all’esterno: 

- l’indirizzo e il recapito della stazione appaltante; 

- il nome, i numeri di telefono, di fax e l’indirizzo di posta elettronica dell’operatore economico  

ove inviare le comunicazioni di gara;  

- la dicitura “AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO “STUDIO SULL’AVIFAUNA MIGRATORIA IN 

SARDEGNA PER GLI ANNI 2014, 2015 E 2016” – NON APRIRE. 

Il recapito dei plichi rimane ad esclusivo rischio del mittente qualora, per qualsiasi motivo, gli stessi 

non arrivino a destinazione nel termine prescritto.  

Per quanto riguarda la prova della data e dell’ora in cui il plico perverrà alla stazione appaltante 

faranno fede esclusivamente la data riportata nel timbro di entrata e l’ora apposti all’atto della 

ricezione da parte dell’ufficio protocollo dell’Assessorato della Difesa dell’Ambiente della Regione 

Autonoma della Sardegna. 

Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi: 

a) pervenuti oltre il suddetto termine perentorio di scadenza, anche indipendentemente dalla 

volontà del concorrente ed anche se spediti prima del termine medesimo; ciò vale anche per i 

plichi inviati a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, a nulla valendo la data di 

spedizione risultante dal timbro postale dell’agenzia accettante. Tali plichi non verranno aperti 

e né considerati; 

b) che non siano stati consegnati chiusi con modalità che ne assicurino l’integrità e controfirmati 

su tutti i lembi di chiusura, con l’identificazione del mittente. 

Il plico dovrà contenere al suo interno, a pena di esclusione, tre buste debitamente sigillate e 

controfirmate su tutti i lembi di chiusura riportanti ciascuna l’indicazione del mittente e la seguente 

dicitura: 

- Busta A - “CONTIENE DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

- Busta B - “CONTIENE OFFERTA TECNICA”  

- Busta C - “CONTIENE OFFERTA ECONOMICA” 
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Tutti i documenti inseriti nelle buste A e B dovranno essere fascicolati ed inseriti in appositi 

raccoglitori, ognuno dei quali dovrà essere numerato in ordine crescente. 

Art. 8.1 -  CONTENUTO DELLA BUSTA “A”: documentazione amministrativa  

Nella busta “A” contenente la documentazione amministrativa, dovranno essere inseriti, pena 

l’esclusione, i seguenti documenti:  

1. Domanda di partecipazione e dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art. 46 del 

DPR 445/2000 a firma del legale rappresentante o del procuratore speciale, nella quale dovranno 

essere riportati tutti i dati del concorrente o comunque del soggetto munito dei necessari poteri di 

rappresentanza ed in particolare l’indicazione del recapito specificando indirizzo, telefono, fax, e-

mail. Alla domanda deve essere allegata ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000 copia fotostatica 

di un documento d’identità in corso di validità del legale rappresentante, a pena di esclusione.  

In caso di RTI, Consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lettera e) del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. o 

GEIE oppure dal Consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) e c) del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i non 

ancora formalmente costituiti, la Domanda di partecipazione e Dichiarazione sostitutiva dovrà 

essere predisposta e redatta da ciascun partecipante al raggruppamento. In caso di RTI, 

Consorzio o GEIE già costituiti, dovrà essere predisposta dal Mandatario. 

Ogni domanda a pena di esclusione dovrà riportare per ciascun soggetto partecipante, 

dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 che attesti: 

a) di aver esaminato in ogni sua parte il capitolato d’oneri, di aver preso conoscenza di tutte 

le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione del 

prezzo; 

b) di accettare espressamente, incondizionatamente e senza riserva alcuna, tutte e nessuna 

esclusa, le clausole, le pattuizioni, le disposizioni e le procedure previste dal presente 

capitolato d’oneri; 

c) di adempiere, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla 

vigente normativa in materia; 

d) che l’impresa è in regola con l’applicazione della L. 68/99; 

e) di non trovarsi nelle condizioni ostative previste dalla L. 55/1990; 

f) in caso di Cooperativa, di essere iscritto all’Albo Nazionale delle Cooperative di cui all’art. 

15 del D. Lgs. 220/2002; 

g) di non aver concorso allo stesso appalto singolarmente, in RTI o in consorzi o GEIE, con 

altre società o imprese o con rapporti di collegamento o controllo ai sensi dell’art. 2359 

c.c.; in alternativa, i concorrenti allegano la dichiarazione in conformità a quanto richiesto 

nell’art. 38, comma 1, lettera m-quater del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i; 

h) l’insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lett. a), d), e), f), g), 

h), i), l), m-bis) del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.; 

i) per i soggetti di cui agli artt. 34 e 37, c. 8, del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. certificato di 

iscrizione al Registro delle Imprese della C.C.I.A.A. (o al registro equivalente per le 
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imprese con sede all’estero) con l’indicazione dell’oggetto sociale coerente con le attività 

di cui al presente capitolato d’oneri e i nominativi dei seguenti soggetti: 

- titolare e direttore tecnico, in caso di impresa individuale; 

- soci e direttore tecnico, in caso di società in nome collettivo; 

- soci accomandatari e direttore tecnico, in caso di società in accomandita semplice; 

- amministratori muniti di potere di rappresentanza e direttore tecnico per tutte le altre 

società; 

j) di aver realizzato negli ultimi tre esercizi finanziari (2010-2012) un fatturato globale di 

impresa (intendendosi per questo l’importo risultante esclusivamente dalle fatture 

emesse) complessivamente non inferiore a euro 230.000,00 (IVA esclusa);  

k) di aver realizzato nell’ultimo triennio (2010-2012), servizi relativi a studi, censimenti, 

catture, inanellamento, carte e piani faunistici di cui almeno uno effettuato in un arco 

temporale non anteriore ai due anni alla data di stipulazione del relativo contratto in favore 

di Enti Pubblici con fatturato complessivo non inferiore a € 185.000,00 (Iva esclusa) con 

l’indicazione degli importi delle date e dei destinatari; 

l) di impegnarsi a conferire, nell’eventualità di aggiudicazione della gara, mandato collettivo 

speciale con rappresentanza ad una delle imprese espressamente indicata e qualificata 

come mandataria nel caso di RTI, Consorzio o GEIE non ancora formalmente costituiti; 

m) di impegnarsi ad effettuare il servizio alle condizioni previste dal capitolato d’oneri ed a 

mantenere invariato il prezzo offerto per tutta la durata del contratto; 

n) la presenza nel gruppo di lavoro delle figure professionali così come descritte all’art. 3), 

per quanto riguarda l’offerta base per tutta la durata del servizio. 

I requisiti di cui alle lett j) e k) devono essere posseduti cumulativamente dalle imprese facenti 

parte dell’RTI (costituito o costituendo), dal Consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lett. e) del D. Lgs. 

163/2006 e s.m.i. o GEIE oppure dal Consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) e c) del D. Lgs. 

163/2006 e s.m.i.   

In caso di sottoscrizione della domanda da parte del procuratore speciale dovrà essere allegata, a 

pena di esclusione, copia autentica di idonea procura. 

2. Dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 sottoscritta 

dal legale rappresentante (il potere di rappresentanza deve risultare dal certificato di iscrizione alla 

camera di commercio o da copia autenticata dell’atto che attesti i poteri del firmatario) o dal 

procuratore firmatario e dal direttore tecnico se si tratta di ditta individuale, da tutti i soci e i direttori 

tecnici se si tratta di società in nome collettivo, da tutti i soci accomandatari e direttori tecnici se si 

tratta di società in accomandita semplice e da tutti gli amministratori muniti dei poteri di 

rappresentanza e dal direttore tecnico o dai direttori tecnici se si tratta di altro tipo di società, 

relativa all’insussistenza degli stessi sottoscrittori delle cause di esclusione di cui al comma 1, lett. 

b), c), m-ter dell’art. 38 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.  

3. Attestazione originale di versamento della cauzione provvisoria di € 3.700,00 pari al 2% 

dell’importo a base d’asta dell’appalto ai sensi dell’art 75 del d.lgs. 163/2006 e s.m.i., oppure di € 

1.850,00 avvalendosi della riduzione del 50% ai sensi del medesimo articolo 75, comma 7, da 

presentare nei seguenti modi: 
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a) tramite bonifico bancario sul conto corrente acceso presso UniCredit S.P.A.  

intestato a Regione Autonoma Sardegna le cui coordinate bancarie sono: codice IBAN 

IT15W0200804810000010951778, causale: “Deposito cauzionale 2% partecipazione gara 

d’appalto per l’affidamento del servizio Studio sull’avifauna migratoria in Sardegna anni 

2014, 2015 e 2016”; per i bonifici da banche estere: codice BIC SWIFT UNCRITM1H60; 

b) tramite conto corrente postale n. 60747748 intestato a Regione Autonoma Sardegna – 

Servizio tesoreria, causale: “Deposito cauzionale 2% partecipazione gara d’appalto per 

l’affidamento del servizio Studio sull’avifauna migratoria in Sardegna anni 2014, 2015 e 

2016”;  

c) polizza fidejussoria bancaria o assicurativa, a scelta dell'offerente o rilasciata dagli 

intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del D. Lgs. 1° 

settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 

garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell'economia e delle finanze. 

La documentazione di cui alla busta A potrà essere prodotta in originale, in copia conforme o in 

copia fotostatica accompagnata da dichiarazione di conformità all’originale resa dal legale 

rappresentante o procuratore speciale ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000; in tal caso 

la documentazione dovrà essere esibita successivamente in originale in caso di aggiudicazione.  

Resta inteso che la mancanza anche di uno solo dei requisiti richiesti comporterà l’esclusione 

dell’offerta.  

In ogni caso, la stazione appaltante, e per essa la commissione giudicatrice, si riserva la facoltà di 

richiedere ogni ulteriore documentazione qualora quella presentata non fosse ritenuta idonea e/o 

sufficiente. 

Sono altresì esclusi dalla gara i concorrenti coinvolti in situazioni oggettive lesive della par condicio 

tra i concorrenti e/o lesive della segretezza delle offerte. 

In caso di RTI (costituito o costituendo), da Consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lett. e) del D. Lgs. 

163/2006 e s.m.i. o GEIE oppure dal Consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) e c) del D. Lgs. 

163/2006 e s.m.i i requisiti di cui all’art. 38 del D. Lgs. 163/06 richiamate nelle dichiarazioni dei 

precedenti punti 1 e 2 devono essere posseduti da tutte le imprese facenti parte del 

raggruppamento pena l’esclusione di tutto il raggruppamento.  

Le imprese che intendano presentare offerta in RTI o in consorzio o GEIE o i costituendi RTI, 

Consorzio o GEIE dovranno osservare, pena l’esclusione di tutto il raggruppamento/ 

consorzio/GEIE, le seguenti condizioni per quanto concerne la documentazione amministrativa da 

produrre ai fini della partecipazione alla presente gara: 

1. Il plico e le buste “A”,  “B” e “C” dovranno riportare all’esterno l’intestazione: 

- di tutte le imprese raggruppande, in caso di RTI/Consorzio/GEIE non formalmente 

costituiti al momento della presentazione dell’offerta; 

- dell’impresa mandataria, in caso di RTI/Consorzio/GEIE formalmente costituiti prima della 

presentazione dell’offerta; 

- del consorzio; 
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- del GEIE 

2. per quanto riguarda la busta “A” contenente la documentazione amministrativa, la 

Domanda di partecipazione e Dichiarazione sostitutiva dovrà essere presentata:  

-  da ciascun partecipante al raggruppamento in caso di RTI/Consorzio/GEIE non 

formalmente costituiti al momento della presentazione,  

-  dall’impresa mandataria in caso di RTI/Consorzio/GEIE già formalmente costituiti prima 

della presentazione dell’offerta.  

3. La cauzione provvisoria dovrà essere prodotta: 

- in caso di R.T.I. costituito, dalla Impresa mandataria con l’indicazione che il soggetto 

garantito è il raggruppamento;  

- in caso di RTI costituendo, da una delle Imprese raggruppande con l’indicazione che i 

soggetti garantiti sono tutte le imprese raggruppande;  

- in caso di Consorzio, dal Consorzio medesimo;  

- in caso di Consorzio costituendo, da una delle imprese consorziande con indicazione che 

il soggetto garantito è il costituendo Consorzio. 

4. In caso di RTI/Consorzio/GEIE già costituito o consorzio stabile, dovrà inoltre essere 

prodotta, pena l’esclusione del raggruppamento/consorzio/GEIE, copia autentica del 

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza, conferito alla mandataria ovvero 

dell’atto costitutivo del consorzio; in caso di partecipazione in consorzio stabile, copia della 

delibera dell’organo deliberativo.  

In caso di aggiudicazione della gara ad un RTI/Consorzio/GEIE, il pagamento del corrispettivo 

della fornitura verrà effettuato solo a favore dell’Impresa mandataria, dietro presentazione di 

idoneo documento fiscale e in conformità alle modalità previste dalla normativa, anche secondaria, 

vigente in materia, nonché nel contratto d’appalto sottoscritto. 

Si procederà all’aggiudicazione della gara anche nel caso in cui sia pervenuta una sola offerta 

valida, a giudizio insindacabile della stazione appaltante. 

Art. 8.2 -  CONTENUTO DELLA BUSTA “B”: offerta tecnica  

L’offerta tecnica, redatta in lingua italiana, si compone dei seguenti documenti: 

a) relazione (max 30 pagine in formato A4) riportante la descrizione: 

-  della modalità e metodologia adottata per lo svolgimento delle attività elencate all’art. 2, punto 

2.1 con l’indicazione del numero complessivo delle stazioni di cattura ed inanellamento, loro 

ubicazione, numero degli operatori coinvolti e numero delle giornate di lavoro per ciascuna 

stazione; 

-  della modalità e metodologia adottata per lo svolgimento delle attività elencate all’art. 2, punti 

2.2, 2.3 e 2,4; 

-  del cronoprogramma del servizio, articolato in tutte le fasi operative previste dal presente 

capitolato d’oneri e nel quale dovrà essere esplicitamente richiamato il termine ultimo delle 

attività; 
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-  della modalità di elaborazione e presentazione della documentazione e di raccordo con la 

stazione appaltante; 

- dell’eventuale offerta migliorativa proposta dall’operatore economico ai sensi dell’art. 4) del 

presente capitolato.  

Nella relazione, dovranno evidenziarsi le principali caratteristiche e gli aspetti ritenuti 

maggiormente qualificanti della proposta in relazione a ciascun criterio e sottocriterio di valutazione 

elencato nella tabella di cui all’art. 10 “Criteri di aggiudicazione dell'appalto” del presente capitolato 

dalla quale dovrà emergere: 

- qualità tecnica della proposta progettuale con  particolare riferimento alla chiarezza espositiva 

e grado di dettaglio delle attività; pertinenza dello studio proposto rispetto al servizio chiesto; 

dettaglio delle modalità di svolgimento del servizio.  

- adeguatezza dell’organizzazione del gruppo di lavoro con particolare riferimento alle 

competenze specialistiche, esperienze, composizione del gruppo di lavoro e pertinenza 

rispetto agli obiettivi; 

- offerta migliorativa relativamente ai seguenti punti: 

 numero maggiore di stazioni di cattura e inanellamento riferite ai turdidi; 

 prolungamento delle attività di cattura e inanellamento dei turdidi oltre il 1° marzo; 

 esecuzione del sessaggio sui campioni prelevati da tordi catturati nel monitoraggio pre-

riproduttivo. 

L’offerta migliorativa non comporta costi o oneri aggiuntivi per il committente.  

b) proposta di cronoprogramma  del servizio, articolato in tutte le fasi operative previste dal 

presente capitolato d’oneri e nel quale dovrà essere esplicitamente richiamato il termine ultimo 

delle attività da svolgersi entro i 36 mesi previsti per lo svolgimento del servizio; 

c) scheda in carta semplice, senza autentica di firma, riportante le specifiche professionalità, le 

esperienze e i ruoli di ciascuno dei componenti il gruppo di lavoro in relazione all’attività da 

svolgere con espressa indicazione della percentuale della componente femminile. 

I requisiti professionali minimi del gruppo di lavoro che costituisce offerta migliorativa sono definiti 

all’art. 3) del presente capitolato d’oneri.  

Alla scheda dovranno essere allegati i curricula vitae et studiorum dei professionisti del gruppo di 

lavoro debitamente firmati e accompagnati da copia di un documento di identità in corso di validità.  

I predetti requisiti dovranno essere posseduti, a pena di inammissibilità, entro la data di scadenza 

dei termini per la presentazione dell’offerta.  

Dai suddetti curricula si dovrà evincere la qualità e quantità delle esperienze professionali nonché 

ulteriori attività di ricerca e studi post-laurea (dottorato, master, specializzazioni) attinenti il servizio 

oggetto del presente capitolato d’oneri.  

I curricula sono considerati allegati alla relazione e non contribuiscono quindi al computo del 

numero massimo di pagine ammesso per l’offerta tecnica. 
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I documenti tecnici di cui alle precedenti lettere a), b), c) dovranno essere firmati dal legale 

rappresentante o dal procuratore speciale, pena l’esclusione dalla gara. 

La busta dovrà essere chiusa con le medesime modalità previste per il plico principale, pena 

l’esclusione dalla gara. 

Art. 8.3 -  CONTENUTO BUSTA “C”: offerta economica  

L’offerta economica in bollo, redatta in lingua italiana e sottoscritta dal legale rappresentante sarà 

chiusa con le medesime modalità previste per il plico principale, pena l’esclusione dalla gara e 

consisterà nel prezzo in euro, in cifre ed in lettere, espresso anche in percentuale di ribasso 

rispetto all’importo posto a base d’asta, comprensivo di tutti gli oneri e spese per l’esecuzione del 

servizio. In caso di RTI/Consorzi/GEIE l’offerta economica dovrà essere firmata dal rappresentante 

o dal procuratore speciale  del Capogruppo, pena l’esclusione dalla gara. 

Non sono ammesse offerte in aumento e parziali.  

Art.9- Procedura di gara 

Possono partecipare alle  sedute  pubbliche  solo i concorrenti o coloro che sono muniti di loro 

delega scritta. 

Nella prima seduta di gara, fissata per il giorno 22 luglio 2013 ore 11.00, presso la sede 

dell’Assessorato Regionale della Difesa dell’Ambiente, in Cagliari, Via Roma, n. 80, la 

commissione giudicatrice, nominata con apposita determinazione dirigenziale, procederà 

pubblicamente alla verifica ed all’apertura del plichi principali pervenuti entro il termine perentorio 

indicato all’art. 8 e, constatata la presenza e l’integrità delle buste A, B e C, procederà all’apertura 

delle buste A, contenenti la documentazione amministrativa verificandone la regolarità o 

riservandosi, in seduta riservata, di effettuare i controlli della documentazione presentata.  

La commissione procederà poi al sorteggio del candidato da sottoporre ai controlli sul possesso 

dei requisiti di cui all’art. 48 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.  

Ai soggetti indicati dall’art. 48 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. verrà chiesto di produrre, per la 

dimostrazione dei requisiti relativi alla capacità economica-finanziaria e tecnica, la seguente 

documentazione:  

1) copia delle dichiarazioni dei redditi e in particolare della dichiarazione ai fini i.v.a.  

2) certificazione di buona esecuzione e conclusione di tutte le attività indicate per la 

dimostrazione del requisito di cui al precedente art. 8, 8.1, lett. k) rilasciata dall’Ente 

appaltante o, per i servizi svolti in favore di privati, analoga dichiarazione di regolare 

esecuzione e conclusione lavori rilasciata dal competente organo dell’impresa appaltante 

3) copia delle fatture relative ai servizi eseguiti e dichiarati per il requisito di cui al precedente art. 

8, 8.1, lett. k) con eventuali note di accompagnamento, allegate alle copie delle fatture in 

esame, utili al fine di ricondurre il servizio ai settori ivi indicati 

4) libro matricola aggiornato 

5) libro beni ammortizzabili aggiornato 
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6) bilanci. 

Successivamente, in seduta riservata, la commissione procederà all’apertura delle buste B 

contenenti le offerte tecniche dei concorrenti che hanno superato positivamente la prima fase, 

verificherà preliminarmente la regolarità della documentazione e procederà poi alla valutazione 

tecnica delle proposte ed all’attribuzione del relativo punteggio.  

In successiva seduta pubblica, della quale verrà data comunicazione ai concorrenti anche solo a 

mezzo fax, la commissione procederà alle seguenti operazioni: 

- comunicazione ai concorrenti presenti degli esiti dei punteggi attribuiti alle offerte tecniche; 

- apertura dei plichi contenenti le offerte economiche busta “C-Offerta Economica” dei soli 

concorrenti  che siano risultati ammessi a detta fase di gara e lettura dei prezzi complessivi 

offerti; 

In successiva seduta riservata la commissione esaminerà le offerte economiche per l’attribuzione 

del punteggio secondo il criterio stabilito all’art. 10 e procederà all’attribuzione del punteggio 

complessivo (punteggio offerta tecnica + punteggio offerta economica). 

La Commissione sottoporrà a verifica le eventuali offerte anormalmente basse, chiedendo ai 

concorrenti di fornire precisazioni e giustificazioni al riguardo, con facoltà della stazione appaltante 

e/o della commissione giudicatrice di assegnare un termine perentorio, pena l’esclusione dalla 

gara, entro cui i concorrenti devono far pervenire dette precisazioni e/o giustificazioni. 

Nel caso di più offerte classificate a pari punti, prime in graduatoria, si procederà all’aggiudicazione 

a favore dell'offerta con maggiore punteggio in sede di valutazione tecnica. 

Il termine ordinatorio per la conclusione del procedimento è fissato in quaranta giorni. 

La stazione appaltante, comunque, si riserva: 

1) di non aggiudicare la gara; 

2) di aggiudicare anche in presenza di un un’unica offerta valida e congrua.  

Art.10- Criteri di aggiudicazione dell'appalto 

La gara sarà aggiudicata secondo il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 

dell’art. 83, comma 1, del D. Lgs. 163/06 e s.m.i ed art. 18 della L.R. 5/2007 e s.m.i. 

I criteri di valutazione delle offerte sono quelli della qualità e del prezzo. Agli stessi è attribuito il 

seguente valore massimo per un totale di 100 punti: 

 A) Offerta tecnica  max 80 punti 

 B) Offerta economica  max 20 punti 

La Commissione giudicatrice valuterà dapprima l’offerta tecnica ed attribuirà il relativo punteggio 

per passare poi alla successiva fase di valutazione dell’offerta economica.  

Ai fini della valutazione dell’offerta tecnica, sotto il profilo della qualità tecnica e funzionale del 

servizio, il punteggio verrà attribuito secondo la seguente tabella: 
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Criterio Sub-criterio Modalità di attribuzione del punteggio 
Punti 

parziale 

Punti 

max 

A1) qualità tecnica della 

proposta 

(max. punti 30 ) 

Chiarezza espositiva, 

completezza e grado di 

dettaglio dell’attività 

Chiarezza espositiva 

Poco chiaro 0 

10 

Sufficientemente chiaro 1 

Molto chiaro 3 

Completezza 

Incompleto 0 

Sufficientemente completo 1 

Completo e ben articolato 3 

Grado di dettaglio 

Poco dettagliato 0 

Sufficientemente dettagliato 2 

Molto dettagliato 4 

pertinenza dello studio 

proposto rispetto al servizio 

chiesto 

Proposta non pertinente 0 

10 Proposta pertinente e rispondente al servizio chiesto 5 

Proposta ottima pertinente e rispondente al servizio chiesto  10 

dettaglio delle modalità di 

svolgimento del servizio 

modalità di svolgimento del servizio non sufficientemente dettagliata 0 

10 
modalità di svolgimento del servizio dettagliata 5 

modalità di svolgimento del servizio molto dettagliata, definita in 

maniera precisa e accurata 
10 

A2) adeguatezza 

dell’organizzazione del 

gruppo di lavoro 

(max. punti 28) 

esperienze specialistiche, 

composizione del gruppo di 

lavoro e pertinenza rispetto 

agli obiettivi 

Esperienza acquisita e 

relativa rispondenza alle 

esigenze del servizio 

insufficiente 0 

28 

sufficiente  10 

buona 20 

ottima 28 

A3) offerta migliorativa 

(max. punti 20) 

numero maggiore di stazioni di 

cattura e inanellamento oltre 

le 4 chieste nel presente 

capitolato  

1 stazione in più  5 

15 2 stazioni in più  10 

3 stazioni in più  15 

Maggior numero di giornate 

catture pre-riproduttive turdidi 

oltre il 1° marzo (per ogni 

stazione proposta) 

5 giornate in più 1 

3 Da 6 a 10 giornate in più 2 

Da 11 a 15 giornate in più 3 

Sessaggio turdidi catturati 

no 0 

2 

si 2 

A4) rappresentanza percentuale della dal 10 al 29 % 1 2 
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femminile (max. punti 2) rappresentanza dal 30 al 50 % 2 

Ai fini della determinazione dei punteggi finali da assegnare all’offerta per la parte dedicata alla 

qualità, si applicherà la seguente formula: 

ovvero: 

PQ_iesimo= (PT_A-C_iesimo / PT_A-C_max)*Wq 

dove: 

PQ_iesimo =  punteggio di qualità attribuito all’iesimo concorrente (indice di valutazione dell’offerta 

tecnica). 

Wq = punteggio massimo attribuibile al requisito qualità (80 punti) 

V i = coefficiente della prestazione dell’offerta dell’iesimo concorrente. 

 = (PTA-C_iesimo / PTA-C_max) 

Dove: 

PTA-C_iesimo  =  punteggi dei sotto criteri attribuiti all’iesimo concorrente 

 =  P_A1_iesimo + …… + P_C_iesimo 

PTA-C_max =  punteggi dei sotto criteri massima tra tutte le offerte ricevute. 

Il coefficiente V i quindi risulta variabili da 0 a 1 ed è determinato in modo da attribuire al 

concorrente iesimo, che ha riportato il punteggio migliore, il valore 1 e proporzionando gli altri di 

conseguenza. 

Saranno ammessi alla successiva fase relativa all’apertura delle offerte economiche solamente i 

concorrenti che riporteranno un punteggio per l’offerta tecnica (PQ ) pari o superiore a 50 punti 

risultanti dalla somma dei punteggi ottenuti per ogni singolo sottocriterio di valutazione 

(A1+A2+A3+A4+B1+B2+C), che saranno calcolati dopo l’applicazione della formula di 

normalizzazione. 

Il punteggio della valutazione economica sarà attribuito secondo la seguente formula:  

dove: 

PE_iesimo =  punteggio per il criterio prezzo attribuito all’iesimo concorrente (indice di valutazione 

dell’offerta economica). 

WP = punteggio massimo attribuibile al criterio prezzo (20 punti) 

VWP iqniesimoQ
*

_

CWP iPiesimoE
*

_
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C i = coefficiente prezzo attribuito al concorrente iesimo 

Dove il coefficiente prezzo verrà calcolato seguendo le disposizioni dell’allegato P del DPR 

207/2010 come di seguito esplicato: 

Per Ai<=Asoglia 

Ci = X*Ai /Asoglia 

 

Per Ai>Asoglia 

Ci = X + (1,00-X)*[(Ai - Asoglia) / (Amax-Asoglia)] 

Dove: 

Ai  = valore dell’offerta (ribasso) del concorrente iesimo 

Asoglia = media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso sul prezzo) dei concorrenti 

Amax = valore dell’offerta più conventiente (ribasso) 

X = 0,9 

 

Nell'applicazione delle suddette formule si procederà al calcolo dei punteggi sino alla quarta cifra 

decimale approssimato secondo il metodo dell’euro. 

L’aggiudicazione provvisoria del servizio avverrà sulla base della graduatoria derivante dalla 

somma dei punteggi calcolati per l’offerta tecnica (PQ) e l’offerta economica (PE) secondo la 

formula (P = PQ  + PE) ed in favore del concorrente che avrà totalizzato il punteggio più alto. 

A parità di punteggio totale fra diversi concorrenti risulterà aggiudicatario il concorrente che avrà 

realizzato il maggior punteggio per l’offerta tecnica (PQ). 

Saranno escluse le offerte nelle quali fossero sollevate eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura alle 

condizioni di fornitura specificate nella documentazione di gara, ovvero sottoposte a condizione, 

nonché offerte incomplete e/o parziali. 

Art.11- Decadenza dell’aggiudicazione  

L’aggiudicatario decadrà dall’aggiudicazione nei seguenti casi: 

a) accertamento, successivamente all’aggiudicazione, dell’insussistenza dei requisiti minimi 

richiesti dal capitolato d’oneri 

b) accertamento, successivamente all’aggiudicazione, della sussistenza di una delle cause di 

esclusione di cui all’art. 1 bis della Legge 383/2001 e s.m.i. 

c) accertamento, successivamente all’aggiudicazione, della sussistenza delle cause ostative di 

cui al D. Lgs. n. 231/2001 e s.m.i. 

d) accertamento, successivamente all’aggiudicazione, della sussistenza delle condizioni ostative 

ai sensi della normativa antimafia 
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e) accertamento, successivamente all’aggiudicazione, della violazione delle disposizioni in 

materia di assunzioni obbligatorie di cui alla legge 68/99 e s.m.i. 

f) mancato adempimento degli obblighi di cui al successivo art. 12 

g) mancata presentazione alla stipula del contratto, salvo ipotesi di impossibilità derivante da 

causa ad esso imputabile, debitamente documentata. 

Nel caso non si proceda all’aggiudicazione del servizio al primo concorrente per le cause di cui 

sopra, la stazione appaltante si riserva la facoltà di aggiudicazione al secondo classificato ovvero 

ai successivi, secondo l’ordine della graduatoria. 

Art.12- Aggiudicazione definitiva e stipula del contratto  

La stazione appaltante inviterà l’aggiudicatario provvisorio, anche a mezzo telegramma o fax, a 

produrre, entro il termine dalla stessa stabilito, la documentazione necessaria ai fini della stipula 

del contratto. L’aggiudicatario provvisorio dovrà far pervenire la seguente documentazione entro 

20 giorni dalla richiesta, a pena di revoca dell’aggiudicazione: 

a) certificato del casellario giudiziale relativo  

1) al titolare ed al direttore tecnico, se si tratta di ditta individuale, 

2) a tutti i soci e direttori tecnici, se si tratta di società in accomandita semplice, 

3) a tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza ed al direttore tecnico o ai 

direttori tecnici, se si tratta di altro tipo di società 

attestante l’insussistenza per gli stessi dei provvedimenti di condanna di cui all’art. 38, comma 

1, lett. c) del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. L’aggiudicatario dovrà indicare i direttori tecnici ed 

amministrativi cessati dalla carica nel triennio precedente alla data di pubblicazione del 

presente capitolato d’oneri e comprovare anche per questi l’insussistenza della citata causa di 

esclusione o fornire la dimostrazione della dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata 

b) certificato dei carichi pendenti relativo al titolare ed al direttore tecnico se si tratta di ditta 

individuale, a tutti i soci e direttori tecnici, se si tratta  di società in nome collettivo, a tutti i soci 

accomandatari e direttori tecnici se si tratta di società in accomandita semplice e a tutti gli 

amministratori muniti di potere di rappresentanza ed al direttore tecnico o ai direttori tecnici se si 

tratta di altro tipo di società. Tale certificato deve essere chiesto alla Procura della Repubblica 

presso il tribunale del luogo di residenza del richiedente 

c) certificato di iscrizione al registro delle imprese recante la dicitura antimafia di cui all’art. 9, 

comma 1, del D.P.R. 252/98 e s.m.i. o, per le imprese straniere, certificato equipollente emesso  

in data anteriore a sei mesi dalla data di aggiudicazione 

d) documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) di cui all’art. 2 D.L. 210/2002, come 

modificato dalla legge di conversione n. 266/2002 e s.m.i. 

e) dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 in cui si attesti che all’impresa 

o al suo legale rappresentante non è stata irrogata alcuna delle sanzioni o delle misure cautelari 

di cui al D. Lgs. 231/2001 che impediscono di contrattare con le pubbliche amministrazioni 
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f) idoneo documento attestante il rilascio della cauzione definitiva, emessa secondo le modalità e 

termini di cui all’art. 8 del presente capitolato d’oneri 

g) copia delle certificazioni di qualità possedute 

h) dichiarazione resa dal soggetto o organo contabile o di controllo della società attestante la 

misura e la tipologia del fatturato di cui alla capacità economica-finanziaria 

i) dichiarazione indicante le generalità, il titolo di studio e la qualifica professionale della persona 

responsabile della prestazione della fornitura nonché del suo sostituto. Nel caso di R.T.I. e di 

consorzio dovranno essere indicate le generalità, il titolo di studio e la qualifica professionale di 

un solo responsabile della fornitura e di un solo sostituto. 

In caso di R.T.I./Consorzio/GEIE e di consorzi la documentazione di cui alle precedenti lettere f) ed 

i) dovrà essere presentata dall’impresa mandataria o capogruppo mentre la documentazione di cui 

alle altre lettere dovrà essere presentata da tutte le ditte del R.T.I./Consorzio/GEIE. 

Dovranno, infine, essere prodotti: 

- copia autentica del mandato speciale irrevocabile con rappresentanza alla impresa 

capogruppo ovvero dell’atto costitutivo del consorzio qualora non acquisito nel corso della 

procedura; 

- nell’atto costitutivo del R.T.I. dovranno essere indicate le percentuali di partecipazione delle 

ditte nel raggruppamento e le attività, quantificate economicamente, che le stesse 

rispettivamente dovranno svolgere, nel rispetto dei valori di partecipazione nel R.T.I. 

Scaduto il termine di 20 giorni la stazione appaltante verificherà se la documentazione prodotta 

dall’aggiudicatario provvisorio sia formalmente e sostanzialmente completa, regolare e se 

l’aggiudicatario risulti in possesso dei requisiti dichiarati all’atto della presentazione dell’offerta; in 

caso affermativo verrà disposta l’aggiudicazione definitiva a favore del concorrente con 

conseguente invito allo stesso, a mezzo raccomandata A.R., a stipulare il contratto. In caso 

negativo la stazione appaltante dichiarerà decaduto il concorrente dall’aggiudicazione provvisoria, 

dandone comunicazione al concorrente medesimo. 

Ove in tale ultimo caso la stazione appaltante non intenda indire una nuova gara procederà 

all’aggiudicazione provvisoria al concorrente che segue nella graduatoria che, nel termine di 15 

giorni dal ricevimento della comunicazione di invito, sarà tenuto a fornire la documentazione come 

sopra descritta. 

Nei confronti dell’aggiudicatario dichiarato decaduto la stazione appaltante potrà rivalersi in ogni 

caso sulla cauzione prestata a garanzia dell’offerta, che verrà perciò incamerata. 

Resta ferma la necessità di acquisire nei confronti dell’aggiudicatario definitivo la documentazione 

di legge in materia di “antimafia”.  

L’appaltatore dovrà eseguire il servizio per l’esecuzione del contratto in stretto raccordo e secondo 

le indicazioni che gli verranno fornite dal responsabile del procedimento (art. 119 del D. Lgs. 

163/2006 e s.m.i.). 

Il contratto, comunque, sarà stipulato solo dopo l’approvazione degli atti della commissione 

giudicatrice e dei suoi esiti da parte della stazione appaltante. 
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Qualora l’aggiudicatario non si presenti per la stipula del contratto nel giorno all’uopo stabilito, 

comunicato a mezzo raccomandata A.R., la stazione appaltante revocherà l’aggiudicazione per 

inadempimento e procederà all’aggiudicazione del servizio al secondo concorrente in graduatoria.  

Il contratto sarà stipulato in forma scritta e sarà registrato. Le relative spese di registrazione e bollo 

sono a esclusivo carico dell’aggiudicatario. 

Il contratto per l’espletamento del servizio avrà durata di 36 mesi dalla data di stipula. 

Art.13- Garanzia ed assicurazione 

L’aggiudicatario è obbligato, all’atto della stipula del contratto, a costituire una garanzia fideiussoria  

di importo pari al 10 % dell’importo di aggiudicazione (art. 54, comma,  2 L.R. 5/2007 e s.m.i.). 

Art.14- Oneri ed obblighi dell’appaltatore 

L’appaltatore dovrà farsi carico di tutto quanto occorra perché il servizio reso sia conforme al 

presente capitolato d’oneri osservando scrupolosamente quanto in esso sia previsto. 

Sono a carico dell’appaltatore le imposte di bollo, le imposte di registro e tutte le spese derivanti 

dalla stipula del contratto. 

La stazione appaltante è esonerata da qualunque responsabilità derivante dai rapporti di lavoro tra 

l’aggiudicatario e terzi. L’aggiudicatario assume in proprio ogni responsabilità civile e penale in 

caso di infortuni e di danni arrecati eventualmente dal personale nell’esecuzione delle prestazioni. 

L’appaltatore si impegna ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i dipendenti e/o collaboratori in 

base alle leggi vigenti sulle assicurazioni sociali e, in  generale, a tutte le disposizioni normative 

vigenti in materia di lavoro. 

L’appaltatore si obbliga, altresì, alla completa osservanza di tutte le norme derivanti dalle vigenti 

leggi e decreti relativi in tema di esecuzione dei lavori, assicurazione infortuni, igiene e sicurezza 

del lavoro, antinfortunistica e quant’altro applicabile alla prestazione richiesta. 

L’appaltatore si obbliga a pagare i tributi di legge. 

L’appaltatore è diretto ed unico responsabile di ogni conseguenza negativa civile e penale 

derivante dall’inosservanza o dalla imperfetta osservanza delle norme vigenti e, in particolare, dei 

danni arrecati a persone o cose derivanti da imprudenze, imperizia o negligenza nell’esecuzione 

delle prestazioni previste dal servizio. 

E’ esclusa ogni responsabilità della stazione appaltante e dei suoi incaricati per infortuni che 

dovessero derivare dall’esecuzione del servizio, per qualsiasi risarcimento venisse richiesto da 

terzi in conseguenza di infortuni verificatisi durante l’espletamento del servizio. 

In qualsiasi tempo, durante l’esecuzione del servizio oggetto del presente appalto, la stazione 

appaltante avrà la facoltà di eseguire tutti i controlli, misure, accertamenti, perizie e verifiche che a 

suo insindacabile giudizio riterrà necessarie per riconoscere la regolare esecuzione del servizio 

appaltato. 
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Non sono previste, per l’esecuzione dell’appalto, spese attribuibili agli oneri di sicurezza per rischi 

interferenziali, gli oneri per la sicurezza per eliminare i rischi da interferenze sono, pertanto, pari a 

zero.  

Si allega il documento unico di valutazione (DUVRI) standard della Regione Autonoma della 

Sardegna in quanto non si rilevano rischi da interferenza specifici. Il documento unico di 

valutazione (DUVRI) definitivo sarà costituito dal documento ora citato con le eventuali modifiche 

ed integrazioni, o eventuali informazioni relative alle interferenze sulle lavorazioni presentate 

dall’aggiudicatario, o a seguito di esigenze sopravvenute. La proposta dell’aggiudicatario per 

eventuali modifiche di carattere tecnico, logistico o organizzativo, atte a meglio garantire la 

sicurezza nei luoghi di lavoro, dovrà essere prodotta entro 30 giorni dall’aggiudicazione ed a 

seguito della valutazione della committente. Il DUVRI definitivo dovrà essere allegato al contratto 

di appalto. Resta immutato l’obbligo dell’operatore economico di redigere un apposito documento 

di valutazione dei rischi e di provvedere all’attuazione delle misure necessarie per ridurre o 

eliminare al minimo i rischi propri dell’attività delle singole imprese appaltatrici o dei singoli 

lavoratori autonomi. L’impresa aggiudicataria, nella comunicazione del rischi specifici connessi alla 

propria attività, può presentare proposte di integrazione al DUVRI, ove ritenga di poter meglio 

garantire la sicurezza del lavoro, sulla base della propria esperienza. In questo caso le eventuali 

integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei costi della sicurezza. Qualora in 

corso d’opera si dovesse rendere necessario aggiornare il DUVRI e quindi determinare un DUVRI 

SPECIFICO, lo stesso verrà redatto secondo le eventuali disposizioni in merito fornite dal Servizi 

Prevenzione e Protezione dell’Assessorato degli Affari Generali della Regione Autonoma della 

Sardegna. La necessità di predisporre il DUVRI specifico potrà essere segnalata sia 

dall’appaltatore che dalla Stazione appaltante. 

Art.15- Inadempienze e penali 

La stazione appaltante si riserva il diritto di verificare l’adeguatezza del servizio prestato 

dall’appaltatore. 

In caso di inadempimento, la stazione appaltante intimerà all’appaltatore, a mezzo di 

raccomandata A.R., di adempiere a quanto necessario per il rispetto delle specifiche norme 

contrattuali entro il termine perentorio di 15 giorni. L’appaltatore dovrà comunicare le sue 

controdeduzioni entro 10 giorni dalla data di ricevimento della contestazione. 

Nel caso in cui il predetto procedimento in contraddittorio dovesse concludersi negativamente con 

il mancato accoglimento delle controdeduzioni presentate dall’appaltatore, gli eventuali pagamenti 

in corso verranno immediatamente sospesi. Il contratto verrà risolto nel caso in cui l’appaltatore 

non dovesse comunque adempiere entro il termine di 30 gg. dal ricevimento della comunicazione 

dell’esito del procedimento di contestazione. 

La risoluzione comporterà, come conseguenza, la sospensione dei pagamenti per le prestazioni 

effettuate e non ancora liquidate nonché il risarcimento, in danno dell'aggiudicatario, degli 

eventuali maggiori danni conseguenti all’esecuzione della prestazione. 

All’appaltatore inadempiente saranno addebitate le eventuali maggiori spese sostenute dalla 

stazione appaltante rispetto a quelle previste dal contratto risolto. Nel caso di minori spese, nulla 

competerà all’appaltatore inadempiente. L’esecuzione in danno non esimerà l’appaltatore 
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inadempiente dalle responsabilità civili e penali in cui lo stesso potrà incorrere a norma di legge 

per i fatti che avessero motivato la risoluzione del contratto. 

Il maggior tempo impiegato nell’ultimazione del servizio, dovuto a cause di forza maggiore o per 

fatti non imputabili all’appaltatore espressamente riconosciute dalla stazione appaltante, non sarà 

considerato ritardo. 

Per ogni giorno di ritardo nella consegna del servizio secondo le scadenze dettagliate all’art. 2, 

l’amministrazione appaltante applicherà una penale pari allo 0,1 % dell’importo contrattuale. 

E’ considerato inadempimento delle obbligazioni derivanti dal presente capitolato d’oneri il ritardo 

superiore ai 15 giorni rispetto alle scadenze previste nel precedente articolo 2.  

Art.16- Modalità di pagamento  

I pagamenti saranno effettuati dalla stazione appaltante a norma di legge, su presentazione di 

regolare documento idoneo ai fini fiscali e subordinatamente all’approvazione della 

documentazione presentata, in tre rate secondo le seguenti modalità: 

40% alla presentazione della relazione sulle attività svolte nel primo anno di cui alla lettera a) 

dell’art. 2.1; 

30%  alla presentazione delle relazioni sulle attività svolte nel secondo anno di cui alla lettera a) 

dell’art. 2.1; 

30%  alla presentazione della relazione finale su tutte le attività svolte di cui all’art. 2. 

Art.17- Sub appalto  

Per quanto riguarda il subappalto si fa richiamo al disposto di cui all’art. 118 del D.Lgs 163/06 e 

s.m.i. L’operatore economico è tenuto a indicare già in sede di offerta se intende ricorrere al 

subappalto specificando anche le parti di attività che intende affidare a terzi corrispondenti a 

quanto illustrato nell’offerta tecnica. 

Art.18- Vincoli contrattuali 

Il concorrente è vincolato già dal momento in cui è a conoscenza dell’aggiudicazione provvisoria 

disposta in suo favore dalla commissione all’uopo preposta. 

Il contratto sarà stipulato in forma scritta solo dopo l’approvazione degli atti della commissione e 

dei suoi esiti da parte della stazione appaltante ed è sottoposto alla condizione sospensiva di cui 

all’art. 11, comma 11, del D.Lgs 163/06 e s.m.i.. 

Art.19-  Proprietà degli elaborati del servizio  

La stazione appaltante acquista la proprietà esclusiva di tutto il materiale utilizzato per l’esecuzione 

del servizio e dei relativi risultati, di tutti i diritti che ne derivano nonché la piena ed esclusiva 

proprietà dei supporti necessari alla stampa ed alla riproduzione degli elaborati.  

L’aggiudicatario riconosce alla stazione appaltante il diritto pieno ed esclusivo allo sfruttamento 

delle proprietà come dianzi indicate. 
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Art.20- Controversie  

Non è ammesso dalle parti il ricorso all’arbitrato. Tutte le eventuali controversie che dovessero 

sorgere tra l’appaltatore e la stazione appaltante durante lo svolgimento del servizio o in relazione 

allo stesso sono demandate al Giudice ordinario. Il foro competente è quello di Cagliari. 

Art.21- Trattamento dei dati personali 

La stazione appaltante si ritiene autorizzata al trattamento dei dati personali relativi agli operatori 

economici partecipanti alla gara, nei limiti ed ai sensi del d.lgs. 196/03 e s.m.i. esclusivamente per 

lo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali, in ottemperanza all’art. 18 dello stesso decreto. 

I dati forniti, chiesti in base ad obbligo di legge ed unicamente ai fini della costruzione del rapporto 

commerciale ed al suo mantenimento, saranno raccolti, trattati ed archiviati mediante procedimenti 

informatici e manuali (archivi cartacei) ad accesso selezionato, secondo le disposizioni di legge. 

L’eventuale diffusione dei dati trattati ad altri soggetti sarà consentita nei soli limiti del 

perseguimento delle finalità istituzionali della stazione appaltante e delle norme stabilite dalla legge 

e dai regolamenti. 

Titolare del trattamento dei dati è il direttore del servizio Tutela della natura dell’Assessorato della 

difesa dell’ambiente. Responsabile del trattamento, fino al termine del procedimento ed alla fase di 

aggiudicazione del Servizio, sarà il medesimo titolare, nell’ambito del cui ufficio i dati verranno 

custoditi e trattati, anche tramite incarico agli addetti dell’ufficio stesso. 

Ai concorrenti saranno comunque riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del d.lgs 196/03 e s.m.i. 

Art.22- Diritto di accesso  

E’ garantito agli operatori economici concorrenti l’accesso ai documenti amministrativi relativi alla 

presente gara. Il diritto è esercitatile solo dopo la conclusione del procedimento.  

Art.23- Riservatezza 

L’appaltatore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui venga in possesso e, 

comunque, a conoscenza e di non divulgarli in alcun modo né utilizzarli per scopi diversi da quelli 

strettamente necessari alla partecipazione alla gara ed alla realizzazione del contratto. 

L’obbligo di cui al precedente comma sussiste altresì relativamente a tutto il materiale predisposto 

ai fini dell’esecuzione del contratto. 

L’appaltatore sarà responsabile dell’esatta osservanza delle norme suddette anche da parte dei 

propri dipendenti, consulenti e collaboratori. 

L’appaltatore si obbliga altresì a non far uso né direttamente, né indirettamente per proprio uso o 

per conto di terzi, del mandato conferito e delle informazioni di cui verrà a conoscenza in relazione 

 ad esso e ciò anche dopo la scadenza del contratto. 

Art.24- Informazioni 
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La documentazione di gara è disponibile in formato elettronico scaricabile dal sito internet della 

Regione Autonoma della Sardegna nella sezione bandi e gare. E’ disponibile in formato cartaceo, 

ritirabile all’indirizzo della stazione appaltante nei giorni feriali dalle h. 11:30 alle h. 13:00 sino al 

giorno precedente la scadenza del termine per presentare l’offerta.  

Il rilascio delle copie è subordinato al preventivo pagamento di € 0,13 per ciascuna copia in 

formato A4. Il pagamento deve essere effettuato mediante versamento su: 

- c/c postale n. 60747748 intestato a Regione Autonoma della Sardegna – Servizio 

Tesoreria. 

- c/c bancario presso Unicredit Banca S.P.A. - intestato a Regione Autonoma della Sardegna 

le cui coordinate bancarie sono codice IBAN: IT15W0200804810000010951778. 

-  Codice BIC SWIFT( per i bonifici da banca estere): UNCRITM1H60. 

Nella causale del versamento deve essere indicata la dicitura: “rimborso per costi di riproduzione 

copie documenti, il capitolo di entrata della Direzione generale della Difesa dell’Ambiente EC 

362.008 e la relativa UPB di riferimento E 362.002”. 

Eventuali informazioni complementari e chiarimenti sul contenuto del bando di gara, del presente 

capitolato d’oneri ed in generale sugli altri documenti di gara, potranno essere chiesti al Servizio 

Tutela della natura, Assessorato della difesa dell’Ambiente della Regione Autonoma della 

Sardegna; le richieste, formulate in lingua italiana, dovranno essere trasmesse a mezzo fax al n. 

+39.70.606.6705 o ad altro numero che verrà tempestivamente comunicato ovvero rivolte ai 

numeri di telefono 070.6065760, 070.6062337 e 070.6066798 o inviate a mezzo di posta 

elettronica agli indirizzi amb.cons.natura@regione.sardegna.it; dbrugnone@regione.sardegna.it e 

frgarau@regione.sardegna.it. 

I chiarimenti e le informazioni saranno forniti solo per le domande che perverranno entro le ore 

12:00 del quinto giorno antecedente la scadenza per la presentazione delle offerte e potranno 

essere periodicamente pubblicati sul sito della stazione appaltante www.regione.sardegna.it.  

Le comunicazioni relative alla presente gara avverranno tramite fax e potranno essere anticipate 

via e-mail. La stazione appaltante si riserva di richiedere ai concorrenti di completare o di fornire 

chiarimenti in ordine al contenuto della documentazione e delle dichiarazioni presentate con 

facoltà di assegnare, a tal fine, un termine perentorio entro cui gli stessi devono far pervenire detti 

completamenti e/o chiarimenti, pena l’esclusione della gara.  

Art.25- Responsabile del procedimento 

Ai sensi dell’art. 10 del codice degli appalti pubblici d.lgs 163/2006 e s.m.i. il responsabile del 

procedimento è il Dott. Davide Brugnone. 

 Il Direttore del Servizio  

 Paola Zinzula 
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